
ROMANO. Idati, relativial2016, stannofacendocorrere airipari l’Amministrazione comunale,che haemessoun’ordinanza sugliorari digioco

Dilapidatinelleslot4,9milionidieuro
Sipotràpuntaresoltantodalle10
alle13edalle17alle22.Sono21
ipazienti incuraperludopatia
Zen:«Maèsololaprimatappa»

Enrico Saretta

Giro di vite dell’Amministra-
zione comunale di Romano
contro le slot-machine. Il sin-
daco Simone Bontorin ha fir-
mato un’ordinanza per la re-
golamentazione degli orari
di utilizzo delle apparecchia-
ture per il gioco d’azzardo.

Nelle sale gioco autorizzate
e nei pubblici esercizi si potrà
giocare tutti i giorni, festivi
compresi, ma soltanto dalle
10 alle 13 e dalle 17 alle 22. La
decisione è stata presa su im-
pulso dei numeri riferiti
all’Amministrazione ezzeli-
na dal responsabile
dell’ambulatorio Gap (Gioco
d’azzardo patologico)
dell’Ulss Pedemontana, Pao-
lo Civitelli: dati dai quali è
emerso che l’incidenza della
patologia da gioco d’azzardo
anche a Romano è preoccu-
pante.

Basti pensare che nel 2016

nel Comune ezzelino sono
stati giocati complessivamen-
te 4,9 milioni di euro, (340
euro pro capite), numero de-
stinato a crescere ulterior-
mente a causa della costante
diffusione di slot-machine e
sale giochi, che ad oggi a Ro-
mano sono circa un centina-
io. Dall’inizio del 2013, inol-
tre, sono stati presi in carico
dall’ambulatorio Gap di Bas-
sano circa 200 casi, tra cui 21
persone residenti a Romano

«Non potevamo rimanere
inermi di fronte alla dramma-
ticità di questi dati, che regi-
strano una crescita costante
del gioco d’azzardo, delle pa-
tologie e dei risvolti ad esso
correlati, che comprometto-
no l’individuo e la sua esisten-
za - sottolinea il sindaco Bon-
torin -. Il gioco d’azzardo pa-
tologico è ormai inquadrato
come una malattia sociale
nell’ambito delle dipenden-
ze. Romano non è immune a
tale fenomeno. Anzi, è cre-

scente il numero delle appa-
recchiature installate e dei
cittadini affetti da gioco
d’azzardo patologico o a ri-
schio. Per questo abbiamo de-
ciso di intervenire con
un’ordinanza ad hoc, andan-
do a limitare le occasioni di
gioco soprattutto nelle ore
notturne, in cui statistica-
mente si registra una fre-
quenza più alta dei fenomeni
di devianza sociale».

I titolari delle sale slot e dei
locali con slot machine saran-
no inoltre obbligati a esporre
un apposito cartello in un luo-
go ben visibile al pubblico,
contenente formule di avver-
timento sul rischio di dipen-
denza legato al gioco, oltre al-
la collocazione di un avviso

indicante l’orario di apertura
delle sale giochi e di funziona-
mento degli apparecchi. La
violazione dell’ordinanza
comporteràuna sanzione am-
ministrativa da un minimo
di 25 ad un massimo di 500
euro.

«L’ordinanza deve essere
considerata come la prima
tappa di un percorso che da-
rà attuazione a una serie di
provvedimenti di contrasto
al gioco d’azzardo - aggiunge
l’assessore ai servizi sociali di
Romano, Lorenzo Zen - per
il quale sono incidenti le rica-
dute negative sulla salute,
con risvolti sciali gravi, che
coinvolgono famiglie inte-
re».•
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Sonosempremoltogravi,
anchese nelleultime ore
sembraesseretrapelato un
cautoottimismo, le condizioni
disalutediNunziaAguglia, la
cinquantunennecheabita a
FellettediRomano, coinvolta
domenicamattina inun
incidentestradale accaduto
sullaTreviso Mare,a Musile di
Piave(Ve), mentresi recavaa
Jesolocon il figlioundicennee
unacongiunta.

Nelsinistro sono rimaste
feritealtresettepersone che
viaggiavanosutre auto.

Menopreoccupanti sono le
condizionidelfiglio, cheha
riportatodellefratturealle
gambeperle quali sarebbe già
statosottoposto a un
interventochirurgico, edella

congiunta.NunziaAguglia è
ricoverataa SanDonà diPiave,
mentregli altri feritisi trovano in
ospedalidiversi,era alvolante
dellasuaRenault Clioquando si è
scontratacon unaMitsubishiColt
concinque giovania bordo.
Sembrache ilconducente della
Coltabbiapersoil controllo
dell'auto,chehaterminatola sua
corsaimpattando frontalmente
controla Clio. Nel sinistro è
rimastacoinvolta,pur
marginalmente,un coppia di
coniugicheviaggiavasu una
Volvo.Peri rilievi sonointervenuti
icarabinieri diSan Donà.

Ilmarito ei figlimaggioridi
Nunziafannoora laspola tra
Romanoegli ospedalineiquali
sonoricoverati i congiunti. L.Z.
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CONCORSI

Duebassanesi
infinale
a“Misscittà
murata”

Grande festa a Marostica con
il secondo convegno delle
Confraternite enogastrono-
miche della provincia di Vi-
cenza per celebrare con una
“Regalis Coena” al Castello
Inferiore l’incontro tra il
“Principe bianco”, l’Asparago
dop di Bassano, con la “Regi-
na rossa”, la ciliegia di Maro-
stica.

Una nutrita rappresentan-
za di delegazioni, non solo
della terra berica, è intervenu-
ta al Palazzo del Doglione
per un approfondimento sul
ruolo culturale delle confra-
ternite.

Dopo il saluto del presiden-
te della Fondazione Banca
popolare di Marostica-Volk-
sbank, Roberto Xausa, e del-
la vicepresidente di Volk-
sbank, Giovannella Cabion,
il presidente della Confrater-
nita dell’Asparago bianco
dop di Bassano Giandomeni-
co Cortese ha introdotto i la-
vori ai quali ha portato il suo
contributo anche la consiglie-
ra regionale Cristina Guarda,
la quale ha sottolineato
l’impegno istituzionale del
Veneto per regolarizzare e so-
stenere queste realtà sempre
più incisive nel del nosvaloriz-
zare la storia, le tradizioni e
la tipicità tro territorio. Il
prof. Paolo Sambo, della fa-
coltà di agraria dell’Universi-
tà di Padova, ha illustrato i
primi risultati di una ricerca,

sostenuta e finanziata dalla
Fondazione, che definirà la
“carta di identità” dell’aspara-
go bassanese e le sue eccellen-
ze organolettiche e nutritive.
Otello Fabris, animatore
dell’associazione Amici di
Merlin Cocai, nel suo curioso
intervento ha offerto interes-
santi note sulle tradizioni
enogastronomiche vicenti-
ne, così come emergono dal-
le opere di Teofilo Folengo, il
poeta maccheronico sepolto
nel monastero di Campese,
in particolare il suo elogio del
vino vicentino, la prima men-
zione nella storia dei “bigoli”
datata 1517, e sulle (non solo)
leggende che danno ai vicen-
tini l’epiteto di “magnagati”.
Tre le particolarità citate dal
Folengo, e ricordate a Maro-
stica, la sinistra propensione
dei vicentini a servire in tavo-
la i felini domestici, cosa che
era comunque abbastanza
diffusa anche in altre regioni,
a partire dalla mensa del Re
di Napoli, se è vera la ricetta
del “gatto allo spiedo” datata
fin dal 1475.

È intervenuto in rappresen-
tanza della presidenza nazio-
nale dell’associazione che riu-
nisce le principali Confrater-
nite il past-president Mario
Santagiuliana, anche in rap-
presentanza del Circolo eno-
logico dei Colli Berci. Tra i
presenti l’onorevole Luciano
Righi, priore della Confrater-

nita del Bacalà e Gianni Rigo-
ni Stern della Confraternita
dei formaggi di Asiago. Han-
no quindi portato il loro con-
tributo la Confraternita della
soppressa di Romano, pre-
sente con una quindicina di
soci, la Confraternita del Clin-
to, impegnata nel tentativo
di tornare a legalizzare la pro-
duzione dell’antico vino vene-
to, i rappresentanti della Cor-
niola di Cornedo, del formag-
gio Piave di Feltre, della pa-
sta fresca di San Martino di
Lupari, la Caine deies Rotis-
seurs, oltre ai ristoratori del
Collegium Maccheronicum.

Al termine dei lavori, prima
dell’appuntamento al Castel-

lo, i partecipanti “mantellati”
hanno sfilato per il centro di
Marostica, accompagnati dal-
le musiche rinascimentali, al
ritmo della “piva todesca”, lo
strumento prediletto di Mer-
lin Cocai, suonata da Alberto
Mattarucco.

Durante la cena rinascimen-
tale al Castello, imbandita da
Stefano Nardello e dal suo
staff, i presidenti delle due
Confraternite dell’Asparago
bianco di Bassano e della ci-
liegia rossa di Marostica, Cor-
tese e Dal Ferro, hanno conse-
gnato le insegne delle rispetti-
ve associazioni al nuovo so-
cio Paolo Sambo.•
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MAROSTICA. Secondoconvegnodei sodalizienogastronomici percelebrarel’Asparago dopdi Bassanoe laCiliegiaigp

«Confraternitecrucialiperilterritorio»
«Contribuisconoavalorizzare
lastoria, letradizionielatipicità»

Incidentedi Musile

Taccuino

Lamalattia da giocoè semprepiùunapiaga sociale

Sono tre le miss vicentine e
due le bassanesi che voleran-
no direttamente in finale e in
prefinale al concorso di bel-
lezza veneto “Miss Città Mu-
rata”.

La prima è stata la bassane-
se Eleonora Ficagna. Diciot-
tenne, studentessa, ha vinto
il titolo che le permetterà di
volare direttamente alla fase
finale del concorso di sabato
25 agosto a Castelfranco, nel-
lo splendido scenario di piaz-
za Giorgione. La selezione ha
però arriso anche a Valenti-
na Menga, marosticense ap-
pena diciottenne, e alla stu-
dentessa universitaria ventu-
nenne Rossella May, di Vi-
cenza. Entrambe hanno otte-
nuto il lasciapassare per le se-
mifinali che saranno in calen-
dario venerdì 27 luglio, a Cit-
tadella. In gara, una trentina
di affascinanti miss presenta-
te dalla showgirl e organizza-
trice Eleonora Sorato, che
hanno sfilato con il proprio
abito da sera, in costume e
con creazioni di alcune sarto-
rie della zona.•M.G.
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Lebellezzepremiate

I“mantellati” intenditoridicucinalocale alDoglione

Ilcastello superiore diMarostica

FeritasullaTrevisoMare
Nunziainmiglioramento

L’interventodeisoccorritori sulluogo dell’incidente

“ Nonsipuò
rimanereinermi
difrontealla
drammaticità
diquestinumeri
SIMONEBONTORIN
SINDACODIROMANO

Taxi
"Consorzio radio taxi" garan-
tisce la copertura del servi-
zio sette giorni su sette per
la fascia oraria che va dalle 5
del mattino all’1 di notte.
La nuova struttura è raggiun-
gibile telefonicamente, chia-
mando lo 0424 567774.
Telefono amico
Nella vita di ogni giorno si
presentano molte occasioni
difficili, di disagio. E spesso
nessuno è disponibile ad
ascoltare. Ora un amico c’è.
Telefono Amico è un servizio
telefonico assolutamente
anonimo, gratuito, effettua-
to da volontari.
Telefono Amico ti ascolta tut-
ti i giorni (festivi compresi)
dalle 10 alle 23, al numero
199 284284.
Associazione
oncologica
"Mai soli" Assoc. Oncologica
è presente, con le sue volon-
tarie, presso il day Hospital
di Oncologia dell’ospedale S.
Bassiano, il lunedì, martedì e
giovedì mattina e sempre al
mattino nell’HOSPICE "CA-
SA GEROSA" mentre la se-
greteria è aperta il martedì
mattina dalle 9 alle 11 pres-
so i Poliambulatori di via
Mons. Negrin 31 a Bassano
del Grappa. Gli incontri di
gruppo si svolgono presso la
sede di Romano d’Ezzelino,
piazzale Cadorna 47 las era
del 1° martedì del mese alle
20,30. Per contattarci 348
0066349.
Donne in difficoltà?
Casa Sichem aperta
Per donne che si trovassero
in difficoltà è aperta in via
Beata Giovanna 80 (tel.
529041) "Casa Sichem".

†
È tornata alla Casa del Padre

CATERINA FINCO
PASSUELLO

di anni 88

Ne danno il triste annuncio i
figli FRANCESCO con PAO-
LA, CARLO con MARIA DO-
NATA, i nipoti GIOVANNI,
LORENZO, ANNA, PIE-
TRO, FEDERICO e FRAN-
CESCO, la sorella MARIA
GIOVANNA, i cognati e i ni-
poti.
Il funerale avrà luogo merco-
ledì 4 luglio alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di S. Leo-
poldo - Ca’ Baroncello prove-
niente dall’ospedale di Bassa-
no.
La cara CATERINA, dopo la
cremazione, riposerà nel ci-
mitero di S. Croce nella tom-
ba di famiglia.
Il Santo Rosario sarà recitato
martedì 3 luglio alle ore 20
nella chiesa di S. Leopoldo -
Ca’ Baroncello.

La famiglia ringrazia antici-
patamente, quanti ne onore-
ranno la memoria.

Un particolare ringraziamen-
to alla dott.ssa Caterina Pisel-
lo e agli infermieri dell’A.D.I.
di Romano d’Ezzelino.

S. Giuseppe di Cassola,
3 luglio 2018

I.F. MORO
Autorizzati in tutti i Comuni
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